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Innanzitutto...
un cordiale saluto

Cari Concittadini Vi porgo il ricorrente saluto e buon
augurio “quadrimestrale”, lieto dell’occasione che mi
consente di esprimere, con immediatezza e spontaneità,
circa i fatti più salienti intercorsi rispetto al precedente
foglio informativo.

Esaurito il periodo feriale, gli Uffici e gli Amministra-
tori hanno ripreso l’attività con l’impegno con il quale si
vorrebbe fosse la connotazione di questa e di ogni altra
Pubblica Amministrazione.

I Codognesi che si sono assentati per un certo periodo,
avranno trovato alcune zone completamente rifatte con
particolare cura dell’aspetto estetico.

Mi riferisco alla Via Alberici ed a parte della Via Ga-
lilei. Il nostro centro è apprezzato da chi proviene
dall’esterno ed anche dall’estero.

Anche le vie meno centrali hanno subito un restauro
mediante la riasfaltatura della pavimentazione (Via Maz-
zini, Via Carducci, Via Cavour, ecc. ecc.), mentre altre
subiranno quanto prima, entro il corrente anno, se il
tempo lo consente, lo stesso trattamento (Via Cavallotti,
Via Vittorio Emanuele parte, tratto Circonvallazione Sta-
zione - incrocio per Casalpusterlengo).

Quanto ai parcheggi è in atto la predisposizione di un
mega spazio, in zona quasi centrale (Via Pietrasanta)
per il deposito delle autovetture e delle strutture fieri-
stiche più ingombranti.

Sarà, fra poco, restaurato la zona monumentale di
Piazza Italia, con particolare riferimento ai Caduti ed
è in atto la predisposizione della posta ciclo-pedonale
fra l’incrocio per S. Fiorano e il Soave.

Ma anche il resto riserva avvenimenti importanti.
Intanto, come sanno già gran parte di Voi che seguono

con attenzione gli avvenimenti più importanti, si avvia
verso la serrata finale il progetto, già approvato da cir-
co un anno in Consiglio Comunale, di privatizzazione
dell’A.S.M., che, adottato con tutte le garanzie possibili
nell’interesse dei cittadini, porterà sicuri vantaggi sotto
l’aspetto gestionale all’assetto della futura Azienda già
trasformata in S.p.A.

L’avvenimento pubblico più importante dei prossimi
mesi è sicuramente la tradizionale Fiera Agricola no-
vembrina (quest’anno la 212a), rinnovata e rafforzata
nella nostra convinzione che la città debba mantenere
tale manifestazione plurisecolare al miglior livello.

Con l’Ufficio delle Entrate che si trasferirà da via Pie-
trasanta a via Zoncada, per iniziativa dello Stato, il Co-
mune sta raggiungendo un favorevole accordo econo-
mico.

Non mi dilungo oltre, ma non dimentico che, durante
l’estate, Codogno è stata citata ripetutamente a livello
nazionale per aver appoggiato e condiviso una  simpati-
ca iniziativa che, pur nata altrove, qui è stata partico-
larmente individuata nel suo contenuto apprezzabile.

Mi riferisco a Codogno quale “città del saluto” e Vi in-
vito, pertanto, a mantenere ed applicare degnamente
questo ruolo, sperando ed augurando che, soprattutto
coloro che hanno già apprezzato l’iniziativa, si rendano
promotori della cordialità ed educazione diffondendo
quei principi che, ancor oggi, come per i nostri padri,
sono i valori più immutabili nel tempo.

ADRIANO CROCE
Sindaco

Adriano Croce
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Questo numero di Codogno Notizie è in gran parte dedicato al vecchio Ospedale Soa-
ve, alle iniziative di recupero della struttura e agli appuntamenti artistici e culturali di ri-
lievo con cui l’Amministrazione Comunale vuole dare lustro e risalto al pregevole con-
testo architettonico.

In gran spolvero il restauro della Cappella San Carlo, il prossimo rifacimento del
giardino interno, ma altresì il nuovo arredo della Sala polivalente che da alla città uno
spazio aggregativo significativo per incontri e conferenze e che va a completare i ri-
strutturati locali espositivi, della Biblioteca e dell’Informagiovani.

Ecco quindi che il Soave si pone sempre più come punto di convergenza per una offerta
culturale qualificata e in grado di valorizzare al meglio anche e soprattutto le iniziative,
le risorse e gli importanti artisti del territorio codognese e lodigiano. L’iniziativa re-
centemente varata della istituzione della Collana editoriale del Soave va in questa dire-
zione così come l’allestimento delle pregevoli mostre dei disegni di Mario Uggeri e dei
dipinti di Luigi Brambati di cui questo numero si occupa nelle pagine interne. E nel
2003 poi al via la seconda edizione del concorso dedicato a Novello che dopo il signi-
ficativo successo della edizione 2001 consentirà alla nostra città di raggiungere spazi e
livelli culturali di eccellenza. 

www.comune.codogno.lo.it

Assessorato alla Cultura
CONCORSO DI POESIA: LA CITTA’ IN VERSI

Codogno declamata da chi la vive

Sono prorogati al 2 dicembre i termini di scadenza per la
partecipazione al concorso di poesia a tema “la Città di
Codogno”, in ogni suo aspetto, di luoghi, storia, tradizioni.

Sarà possibile partecipare al concorso mediante l’invio
di massimo 3 poesie inedite ed originali che riguardino i
luoghi, la storia o le tradizioni della città.

E’ possibile ritirare il bando di concorso presso l’ufficio
URP del Comune di Codogno, oppure scaricarlo dal sito
www.comune.codogno.lo.it.

Per informazioni: 0377314247

Allegato 
a questo 
numero 

un piccolo
ma prezioso

inserto 
dedicato 

alla 
sicurezza 

dei cittadini

L’Ospedale Soave
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Cappella S. Carlo: particolare

Cappella S. Carlo: la Cupola

In un contesto particolar-
mente felice per l’economia
codognese (seconda metà del
‘700 e prima metà dell’800),
nell’ambito delle riforme pro-
mosse dall’Imperatrice Maria
Teresa e dal figlio Giuseppe
II, la classe dirigente locale
da corso ad un assestamento
e ammodernamento degli an-
tichi istituti di carità e di mi-
sericordia, i cui benefici so-
no ancora oggi evidenti.

Tra tutti, la rilocalizzazio-
ne dell’ospedale in un nuovo
edifico all’esterno del nucleo
urbano, con l’accorpamento
dei due antichi ospedali di S.
Tommaso e della Trinità.

Un facoltoso possidente
(Carlo Maria Belloni il cui ri-
tratto troviamo nella colle-
zione dei benefattori del Ci-
vico Ospedale) mette a di-
sposizione una somma consi-
stente (a cui si assoceranno
presto altri concittadini) e
chiama a Codogno, per la ste-
sura del “disegno”, l’architet-
to luganese Felice Soave, che
in quel momento si trovava a
Parma per perfezionarsi in di-
segno e matematica alla
“scuola” del Petitot. Anche se
architetto sconosciuto all’epo-
ca, il Soave diventerà succes-
sivamente uno dei protagoni-
sti del neoclassicismo mila-
nese.

Il progetto è estremamente
ambizioso: due corpi basili-
cali imperniati su altrettante
cappelle e paralleli tra loro
collegati da corpi trasversali
che dovevano formare due
corti parzialmente porticate
(cortile dei maschi e cortile
delle femmine). In pratica ciò

sinistra.
I lavori, per come vediamo

oggi l’ospedale, proseguiran-
no solo dopo il 1828 curati
dall’ingegner Francesco
Quattrini ma sempre secondo
il disegno del Soave, termi-
nando nel 1849. Nel 1906 si
darà corso ad una ristruttura-
zione radicale dei corpi late-
rali su progetto dell’ingegner
Paolo Bignami.

I lavori terminati nel 1781
consegnano alla cittadinanza
il primo nucleo del nuovo no-
socomio con al centro la cap-
pella su cui convergono le tre
crociere (realizzate solo par-
zialmente).

La cappella a pianta circo-
lare è arricchita da quattro
nicchie che creano un rappor-
to interno/esterno attraverso
un serie articolata di finestre a
vetri policromi che la legano
al pronao e al corridoio inter-
no. Sopra il tamburo quattro
oculi ciechi sono alternati a
quattro oculi trasparenti con
serramenti sempre a vetri po-
licromi, dotati di un ingegno-
so sistema di rinvio per la lo-
ro apertura da terra. Le deco-
razioni sono ricche di stucchi
policromi con geometria che
converge sul massimo della
cupola. Gli arredi erano co-
stituiti da panche con impo-
stazione planimetrica singo-
lare, che segue l’andamento
della pianta circolare enfatiz-
zata dalle nicchie, purtroppo
perdute. L’altare occupava la
parete di ponente.

E’ all’interno di questa pre-
messa “di lettura” dei fatti
passati che l’intervento di
conservazione, che si sta rea-

che sono le tradizionali com-
ponenti di progetto comune-
mente interpretate. E' neces-
sario prima di tutto ben porsi
nel rapporto con l'esistente e
porre la massima attenzione
al concetto di “permanenza”
per salvaguardare la consi-
stenza materica che si può
leggere nella stratificazione
storica e mateiale.

E' fuori discussione co-
munque che il risultato finale
di un modo di operare che
privilegia la mutazione indi-
scriminata non può che por-
tare ad un risultato e ad un
contesto architettonico nuo-
vo nella sostanza perché nuo-
va è la realtà materiale, anche
se l'aspetto formale ci riman-
da ai canoni estetici del vec-
chio con il risultato, se vo-
gliamo, di ridurre il momento
progettuale a fatto puramente
caricaturale.

Le linee di forza del pro-
getto fanno proprie, quindi, il
rapporto dialettico con la sto-
ria per delinearne un suppor-
to storicizzato a giustificazio-
ne del progetto stesso, in
stretta relazione anche con le
condizioni iniziali e al con-
torno che si sono evolute
nell'arco temporale di vita del
manufatto.

Un corretto rapporto con la
storia è qui più che mai una
premessa essenziale per il re-
cupero e la riconquista dei
valori della tradizione nei ter-
mini delle nuove (e mutate)
esigenze presenti, fissando un
approccio più colto e respon-
sabile verso un bene culturale
di patrimonio collettivo e che
costituisce nel contesto urba-

stificarne la materia che viene
viceversa rispettata in tutte le
sue componenti spaziali e
temporali.

Operativamente l'interven-
to di conservazione dei ma-
teriali della Cappella S. Carlo
sarà articolato nelle seguenti
fase operative:

- diagnosi dell'alterazione,
intesa come definizione del-
lo stato di alterazione / con-
servazione e studio di massi-
ma (anche se le patologie e la
sintomatologia é stata indivi-
duata con chiarezza) delle
cause dell'alterazione stessa;

- scelta del metodo di inter-
vento;

- controllo dell'efficacia de-
gli interventi attraverso la pre-
disposizione preventiva di
campionature in zone critiche
successivamente sottoposte a
test con sclerometro;

- controllo della mancanza
di alterazioni cromatiche ov-
vero di sottoprodotti di rea-
zione, dannosi sia sotto il pro-
filo formale che tecnologico.

La diagnosi delle alterazio-

ni  sarà basata essenzialmente
sulla analisi visiva di una se-
rie di caratteristiche dei ma-
teriali e sulla presenza di pro-
dotti di alterazione, che per-
metteranno di evidenziare i
seguenti fatti:

- presenza di depositi car-
boniosi dovuti all'ambiente,

- presenza di depositi che
hanno acquisito  coerenza an-
corandosi come una crosta al-
le decorazioni, in zone non
soggette a dilavamento,

- acidità di depositi accom-
pagnata da reazioni chimiche
tendenti alla disgregazione
del materiale litoide, eventua-
le fenomeno accelerato dalla
presenza di ossidi metallici
che svolgono funzione cata-
lizzante,

- strato superficiale ormai
"debole" rispetto  all'ambien-
te per effetto della perdita del-
la scorza  dura dovuta e alle
cause chimiche o biologiche,

- la effettiva coesione di pa-
ramenti e fregi che si presen-
tano disgregati, sfaldati, sbec-
cati,

- presenza ed evoluzione
del quadro fessurativo diffuso
e variamente articolato so-
prattutto nella zona cupola /
tamburo con eventuale di-
stacco di materiale dal conte-
sto, per un intervento ragio-
nato di stuccatura al fine di
eliminare tutte le soluzioni di
continuità,

- la presenza di zone con
elementi materici frantumati,
con distacco di parti che ri-
chiedono comunque una at-
tenta valutazione in corso d'o-
pera delle alterazioni/distacchi
anche futuribili per un inter-
vento di fissaggio con stucco
speciale di tutti gli elementi,

- valutazione della neces-
sità,  per gli elementi scon-
nessi più problematici, di
eventuali  interventi speciali,

- piccole ricostruzioni lo-
cali di parti perse o assoluta-
mente irrecuperabili necessa-
rie per la funzionalità di al-
cuni elementi.

Arch. G. Utica
Progettista restauro

Cappella S. Carlo

Codogno, Ospedale Vecchio, Cappella S. Carlo: 
la materia e il tempo, conservazione e riuso

ROSTICCERIA - GASTRONOMIA

CODECASA CESARE

Via Roma, 22 - Tel. 0377 30134

26845 CODOGNO (LO)

che oggi possiamo ammirare
da viale Gandolfi è la metà di
quanto si doveva realizzare.
I lavori iniziano nel 1779 e
terminano (per il primo lotto)
nel 1781 con la inaugurazio-
ne della cappella dedicata a
S. Carlo (in ricordo dell’im-
peratore Carlo VI padre di
Maria Teresa e anche del me-
cenate Carlo M. Belloni).
Questi sono i soli lavori che il
Soave ha seguito direttamen-
te e che comprendono il nu-
cleo centrale del complesso:
il pronao, la cappella, e la pri-
ma parte delle crociere fino
alla terza finestra a destra e a

lizzando, si sviluppa in ter-
mini particolarmente delicati
in rapporto alle discipline
operative (conservazione di
policromie, intonaci, stucchi,
…) e non può essere che
un'operazione complessa in
quanto coinvolge notevoli
implicazioni anche sul piano
culturale per la specificità dei
problemi coinvolti che sono
propri dell'oggetto di inter-
vento e della stratificazione
storica che si è accumulata.

Certamente il progetto per
l'intervento sul patrimonio
storico deve articolarsi in ma-
niera diversa rispetto a quelle

no e territoriale un insieme
dei punti ad alta sedimenta-
zione storica.

Definire così i criteri di
fondo della progettazione sul
patrimonio edilizio esistente,
permette di ben impostare
(nel senso della salvaguardia)
una corretta rilettura della
fabbrica anche in un contesto
dove l'edificio ha esaurito la
funzione per cui è nato. Riu-
scire cioè a mediare le esi-
genze del presente legate ad
una nuova destinazione d'uso
senza tradire o mistificare lo
spessore storico del contesto,
perché riusciamo a non mi-
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APPUNTAMENTI
AL SOAVE

Cappella S. Carlo: le volte

Una programmazione
davvero nutrita ed inte-
ressante quella che l’As-
sessorato alla Cultura sta
concludendo in questi
giorni per il Vecchio
Ospedale Soave.

Nell’intento di conferi-
re a questo sito monu-
mentale cittadino sempre
più un forte e chiaro ruo-
lo di polo artistico cultu-
rale per l’intero territorio
lodigiano,  nei prossimi
mesi saranno allestite
mostre di alto valore arti-
stico accuratamente va-
gliate e selezionate
dall’Amministrazione
Comunale che, d’altro
canto,  le ha fortemente
volute, ottenendo in que-
sto una preziosa collabo-
razione anche dalla Pro-
vincia di Lodi.

L’autunno è il periodo
dell’arte Codognese  Co-
me d’abitudine per il pe-
riodo fieristico, sarà la
tradizione a riempire il
Soave, dapprima con i di-
segni di Mario Uggeri, e
poi, durante le festività
natalizie, con i dipinti di
Luigi Brambati.

Non mancheranno mo-
menti in cui il Vecchio
Ospedale Soave si aprirà
alle necessità espositive
di gruppi ed associazioni
locali ospitando la ormai
tradizionale “Tavoleg-
giando” l’iniziativa che
l’Associazione Commer-
cianti sia in corso, appun-
tamento che da ormai di-
versi anni sta riscuotendo
un notevole successo di
pubblico.

Due importanti mostre
al Vecchio Ospedale Soa-
ve andranno, come ormai

consuetudine, ad arricchi-
re culturalmente la nostra
città nei prossimi mesi
autunnali. Codogno pro-
segue con decisione sul-
la strada aperta alcuni an-
ni or sono nella volontà
di dare la giusta luce ed
il giusto riconoscimento
agli artisti codognesi o lo-
digiani, comunque della
“bassa” nella certezza di
come  anche la nostra ter-
ra  abbia saputo in passa-
to, e sia capace ancor
adesso, di nutrire artisti
di significativo respiro.
LE STANZE 
DI MARIO UGGERI
Codogno, Vecchio 
Ospedale Soave
6 ottobre
24 novembre 2002
ORARI DI APERTURA:
giovedi/venerdi 16.00 –
19.00; sabato e domenica
10.00 – 12.30 / 15.00 –
19.00.

Il prossimo 6 ottobre lo
storico edificio di Viale
Gandolfi aprirà i propri
ampi spazi al concittadi-
no, seppur ora emigrato
nel milanese, Mario Ug-
geri. Una mostra che si
propone certo come l’ap-
puntamento culturale
“clou” nel periodo della
Fiera cittadina, che si
protrarrà sino a fine no-
vembre, in modo da dar
tempo a tutti gli amanti
dell’arte di apprezzare i
bei dipinti, ma soprattutto
i bellissimi disegni di
questo artista . 

Mario Uggeri per gli ad-
detti ai lavori è un nome
di assoluto rilievo nel pa-
norama italiano del fu-
metto, dell’illustrazione e

del racconto disegnato.
Dalle sue dita escono le fi-
gure di eroi quali Red
Carson, Yuma Kid,
Tommy River, ed anche
Tex Willer. 

Il suo capolavoro rima-
ne Tommy River, prota-
gonista di un serial d’av-
ventura d’indiscutibile
successo popolare per ol-
tre un decennio, con testi
firmati da un giovane Mi-
no Milani, commissiona-
to loro nel 1959 dal Cor-
riere dei Piccoli. Alla Do-
menica del Corriere sosti-
tuisce Walter Molino
nell’illustrazione delle ce-
leberrime copertine a co-
lori. Ottiene riconosci-
menti di critica e pubbli-
co anche per la sua atti-
vità di ritrattista. La mo-
stra verrà realizzata gra-
zie alla collaborazione,
oltre che della Provincia
di Lodi, anche della Fon-
dazione Novaro di Geno-
va, curatrice del catalogo,
e verrà ospitata in una
sorta di “giardino di in-
verno” creato grazie alla
collaborazione dell’Isti-
tuto Agrario di Codogno.
LUIGI BRAMBATI:
UMANITA’ E NATURA
Codogno, Vecchio 
Ospedale Soave
8 dicembre 2002
9 febbraio 2003
ORARI DI APERTURA:
giovedi/venerdi 16.00 –
19.00; sabato e domenica
10.00 – 12.30 / 15.00 –
19.00

A dicembre  Mario Ug-
geri cederà il posto a Lui-
gi Brambati, mostra que-
sta  retrospettiva, per dare
giusto credito all’artista,

morto nel 1983. Luigi
Brambati è nato a Casti-
glione d’Adda nel 1925.

Brambati e’ stato espo-
nente generoso e appas-
sionato di una formula
espressiva che per con-
vinzione si definisce tra-
dizionale e che, in quanto
tale, e’ stata per lo piu’
penalizzata dalla critica.
Oggi la critica e’ nel
complesso un po’ meno
schierata su posizioni
programmatiche e meglio
disposta a giudicare gli
artisti nella loro sostan-
za creativa e non per ca-
tegorie.  D’altra parte la
storia dei pittori che in
questa seconda meta’ del
secolo hanno optato per
un discorso dalla sempli-
ce e immediata comuni-
cativa ha una sua artico-
lazione assai varia se-
condo linee formative e
di scelta culturale diver-
samente orientate.

dalla tentazione, facile in
un artista cosi’ dotato,
dallo sguardo acuto e
dalla mano rapida, verso
piacevolezze illustrative.

Non dunque una pittu-
ra ingenua, affidata alla
cosiddetta spontaneita’,
che nel caso di Brambati
va comunque intesa come
una straordinaria prensi-
lita’ e capacita’ di tra-
durre in immagini, dal di-
segno alla pittura, i punti
essenziali e significativi
delle sue visioni natura-
li, bensi’ una pittura nu-
trita di una lunga storia
che da un lato sembra ra-
sentare le asperita’ di Lo-
renzo Viani, dall’altra la
dolcezza della scuola di
Burano: modelli, cioe’,
che affiorano da vari con-
testi non essendo Bram-
bati un artista chiuso nel-
la sua pur feconda tradi-
zione regionale.

Una pittura che ritrova

sempre un tono omoge-
neo di base, uno splendo-
re argenteo o aurato,
l’artista analizza con
amore singoli effetti di
addensamento o allegge-
rimento della compagine
cromatica, gioca sul reci-
proco ribaltarsi dei toni
dalla vegetazione arborea
e floreale al cielo limpi-
do ed annuvolato, senza
lasciare alcuno spazio
inerte nella composizio-
ne. E se la vena  e’ so-
stanzialmente affabile,
l’occhio giunge tuttavia
al limite della trasfigura-
zione simbolica (si guardi
da un lato alla lirica
Chiesa di villaggio Bre-
tone dall’altro al Conve-
gno delle bogoudines, ai
limiti del grottesco) per
assentarsi, nella natura
morta, in una sobria pla-
sticita’ di tradizione no-
vecentista. La schietta
leggibilita’ di questa pit-

CARROZZERIA di Ghisletti Carlo
BANCO DIMA - VERNICIATURA A FORNO - SOSTITUZIONE VETRI

FINANZIAMENTO SULLE RIPARAZIONI
Tel. 0377 437081 – 26845 CODOGNO (LO) – Zona Mirandolina - Via Terracini

Brambati, attraverso la
lezione di Contardo Bar-
bieri e Silvio Consadori,
per riferirci ai piu’ ca-
ratterizzati dei suoi mae-
stri, ha alle spalle un na-
turalismo dai tratti chia-
risti, dunque vitali e leg-
geri, ma insieme la ten-
denza, di eredita’ nove-
centista, alla sintesi rigo-
rosa e sommaria delle
immagini specie delle fi-
gure (non per nulla era
apprezzato da Carra).
Questa doppia caratte-
rizzazione, che si tradu-
ce spesso in un’anima-
zione paesaggistica, con
personaggi tratteggiati
rapidamente sino alle so-
glie della silouhette, nel
dopoguerra incontra la
grande lezione del neo-
realismo; e ne ricava una
semplificazione ed irro-
bustimento di segno che
trattengono Brambati

infine, nel contatto con il
paesaggio bretone, remo-
te seduzioni impressioni-
stiche e gauguiniane, co-
me se per l’artista l’in-
contro con la realta’ del-
la natura non possa esse-
re che mediato attraver-
so le sue emozioni cultu-
rali e rievocare un luogo
sia anche rievocare un
modo di sentirlo e tra-
smetterlo. Ecco perche’ i
paesaggi bretoni di
Brambati, che sono certo
le pagine piu’ felici della
sua produzione (senza
nulla togliere alle altre
fresche vedute) sono in-
sieme le sue opere piu’
legate alla tradizione e
vanno letti e goduti come
un sogno ad occhi aper-
ti.

Sapiente padrone degli
effetti luminosi dove, no-
nostante l’ampiezza del-
la tavolozza, si ritrova

tura non va dunque inter-
pretata come una ridu-
zione di significati; e la
sua freschezza e’ la ri-
sposta che ai moti vitali
dell’anima da’ un medi-
tato esercizio di stile*.

Oltre alla oramai abi-
tuale collaborazione della
Provincia di Lodi, a ga-
rantire il valore scientifi-
co della mostra valgono
le collaborazioni con la
Galleria Ponte Rosso di
Milano, e con la profes-
soressa Rossana Bossa-
glia, che ha accettato con
entusiasmo l’incarico del-
la cura della mostra e dei
testi del catalogo, che
verrà edito dalle Edizioni
Mazzotta di Milano.

* (tratto dal catalogo curato
dalla prof.ssa Bossaglia della
mostra dell’artista tenutasi
presso la Chiesa dell’Angelo
di Lodi dal 16 aprile 1993 al
2 maggio 1993).

L’Amministrazione Co-
munale di Codogno – As-
sessorato alle Attività Pro-
duttive -  indice il Concor-
so Graffitari  - 1^ edizio-
ne Città di Codogno -
nell’ambito della manife-
stazione “6^ Rassegna di
arte e lavoro del Lodigia-

no” , organizzata dalla
Provincia di Lodi – Asses-
sorato alle Attività Produt-
tive ed Agricole. L’inizia-
tiva si svolgerà domenica
13 ottobre 2002 sotto la
Loggia della Mercanzia in
Piazza F.lli Cairoli a Co-
dogno dalle ore 9.30 alle

ore 17.00. Parteciperanno
n. 20 artisti ognuno dei
quali realizzerà n. 2 pan-
nelli con la tecnica del
graffito (mediante utilizzo
di bombolette a spruzzo):
uno a tema libero l’altro
con richiamo allo stemma
comunale.

6a Rassegna di arte e lavoro del Lodigiano

Concorso graffitari
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GLOBAL  SERV ICE

Strada Provinciale 108 - 26844 Cavacurta (LO)
Tel. 0377 442018 - Fax 0377 442039

E-mail: marsrl@tin.it

Via Giorgione, 59/63 - 00147 Roma
Tel. 0654225350 - Fax 0654225109

E-mail: marsrlroma@tin.it

Allianz Group

Riunione Adriatica di Sicurtà
Agenzia Codogno 
Bragalini e Pellegri snc
Piazza F.lli Cairoli 18
26845 Codogno LO
Telefono (+39) 0377 32421
Fax (+39) 0377 37437

Nell’agenzia operano promotori finanziari

RAS INVESTIMENTI SIM

Si distribuiscono anche prodotti e servizi

RASBANK

BANDO DI CONCORSO PREMIO DI NARRATIVA
“Anna Vertua Gentile”

La Civica Biblioteca Popolare-L.Ricca, in collaborazione con la Pro Loco di Codogno,
indice un concorso letterario intitolato alla scrittrice lombarda Anna Vertua Gentile (1850-
1926).
I. Al concorso si partecipa con opere di narrativa (racconto breve-novella-fiaba).
II. Il concorso è suddiviso in due sezioni:
1.opere di narrativa a tema libero
2.opere di narrativa a tema libero in funzione di intrattenimento per ragazzi/e
III. Per ogni sezione è prevista una ulteriore suddivisione per fasce di età:
6-10 anni (scuola primaria)
11-13 anni (scuola media)
14-18 anni (scuola superiore)
> 18 anni 
IV. La partecipazione può avvenire a titolo individuale o per gruppo classe.
V. Un premio speciale, in aggiunta a quello dedicato alle due sezioni di cui sopra, è inoltre
previsto per saggi, recensioni, commenti su un romanzo o un racconto di Anna Vertua Gentile,
le cui opere presenti in numero rilevante presso la Biblioteca di Codogno, ma anche in tutto il ter-
ritorio nazionale.
VI. Le opere delle sezioni 1 e 2 non dovranno superare le 5 cartelle e vanno inviate in duplice co-
pia alla biblioteca di Codogno (viale Gandolfi) o presso la sede della Pro Loco (piazza XX
settembre). 
VII. Le opere non dovranno essere firmate, ma solo contraddistinte da uno pseudonimo: lo
stesso pseudonimo sarà trascritto su una busta chiusa contenente le generalità dell’autore o
dell’autrice (nome/cognome/indirizzo/età/professione)
VIII. Accanto al titolo del testo narrativo l’autore/l’autrice porrà l’indicazione della sezione di
appartenenza dell’opera.
IX. Le opere vanno inviate entro il 31.01.2003. 
X. La cerimonia di premiazione, che avverrà in piazza Cairoli, è prevista entro il mese di giugno
2003. 
XI. I premi consisteranno in buoni acquisto librari, per un’entità complessiva massima di 2000
Euro.
XII. L’organizzazione si riserva il diritto di pubblicare in una antologia le opere pervenute.
XIII. I partecipanti saranno tempestivamente invitati alla cerimonia di premiazione. 
XIV. I vincitori potranno ritirare il premio o delegare altri a questo scopo.
Per informazioni: Biblioteca Civica - Tel. 0377 314275. E-mail: biblioteca@comune.codogno.lo.it

Concorso di prosa A. V. Gentile

Storie da raccontare...

Scuole Elementare e materna S. Biagio: bimbi a tavola

Refezione scolastica
Garanzia e qualità

Tra i servizi che le leggi affidano ai Comuni un compito importante cui  l’Assessorato alla
Pubblica Istruzione deve provvedere è indubbiamente quello di curare la refezione scolastica.

La rilevanza del servizio è notevole. Innanzitutto con i suoi 254.000,00 Euro di previsione di
spesa, coperti in buona parte dalle tariffe a carico delle famiglie, la mensa incide sensibil-
mente sul bilancio di previsione e sulla politica delle entrate degli Enti. 

E’ indubbia inoltre la delicatezza di un servizio che gestisce l’alimentazione dei piccoli: a ta-
le riguardo, se al momento del pasto è data anche una valenza didattica, grazie all’assistenza
del personale docente, al Comune spetta assicurare la qualità alimentaristica e nutrizionistica
del pasto. 

Tale compito viene svolto grazie alla costante collaborazione con il Servizio Igiene Alimen-
ti e Nutrizione dell’ASL, che vaglia tutte le tabelle dietetiche e periodicamente esegue sopral-
luoghi e controlli. Il servizio è svolto da Ditte in possesso di certificazione di qualità in grado
di garantire serietà ed efficienza .

E’ su queste basi che il Consiglio Comunale dello scorso mese di febbraio ha stabilito di rin-
novare per il triennio scolastico  2002/2005 il contratto per il servizio di refezione scolastica al-
la ditta Sodexho, che nel 1998 si era aggiudicata la gara d’appalto indetta allo scopo.

Nell’assumere questa decisione, l’Amministrazione Comunale si è avvalsa di una facoltà
che la legge concede qualora la ditta contraente offra interventi strutturali o economici parti-
colarmente vantaggiosi.

Innanzitutto, l’accordo concluso mantiene assolutamente invariato il costo del pasto per il
prossimo anno scolastico, e promette per i due successivi il solo adeguamento su base ISTAT;
un elemento di sicuro rilievo per l’Amministrazione Comunale, che ritiene il contenimento
delle rette richieste alle famiglie un elemento assai importante.

Se quindi il valore economico dell’accordo raggiunto è indiscutibile, non è mancata una
particolare attenzione alla qualità del pranzo quotidiano dei bambini. Dal Settembre 2002
prende avvio una corposa introduzione nelle diete di alimenti biologici certificati. Cosi’ a
partire da questa data in tutte le mense i bambini riceveranno pasta, riso, insalata, pomodori,
cipolle, limoni ed olio extravergine per la cottura rigorosamente “biologici”.

Uno sforzo cospicuo questo che dimostra l’attenzione che sempre tutte le forze coinvolte,
dall’Amministrazione Comunale, alla Sodexho, passando attraverso la Direzione Didattica, ed
il Preside della Scuola Media oltre che la  Commissione Mensa ed il Servizio Igiene alimenti e
nutrizione dell’ASL di Lodi rivolgono alla salubrità ed alla qualità alimentare dei pasti.

Un ultimo elemento ha convinto l’Amministrazione Comunale dell’opportunità di accoglie-
re la proposta della Sodexho: se è vero che anche la coreografia dell’ambiente influisce posi-
tivamente sul gradimento del pasto, certo un buon risultato otterranno le nuove tovaglie che la
Sodexho inserirà in tutte le mense oltre che gli abbellimenti decorativi con cui adornerà il re-
fettorio dell’Anna V. Gentile  dove ogni giorno pranzano circa 400 alunni.

INFORMAGIOVANI COMUNALE
C/o Civica Biblioteca “Popolare – L. Ricca”

Viale Gandolfi n. 6 – 26845 CODOGNO (LO)
Tel. 0377-314275 

e-mail: informagiovani@comune.codogno.lo.it

Orari di apertura
Martedì

10.15–12.15 / 14.15–18.30
Mercoledì

10.15–12.15 / 14.15–17.30
Giovedì

10.15–12.15 / 14.15–18.30
Venerdì

10.15–12.15 / 14.15–17.30
Sabato

9.30–13.00

Aperto nel 1999, da gen-
naio 2002 l’Informagiovani
viene gestito con personale
comunale sotto la direzione
dell’Ufficio Cultura facente
capo all’assessore alle politi-
che giovanili Carlo Manini.

Le offerte dell’Informagio-
vani sono varie e spaziano in
più settori: scuola, corsi, la-
voro, cultura, viaggi, concor-
si.

Se si ha un’età compresa
tra i 13 e i 30 anni, ci si può
iscrivere gratuitamente e col
rilascio della TESSERA si ha
diritto ad usufruire di sconti
dal 5 al 20 % in parecchi ne-
gozi cittadini.

E’ possibile visionare le
OFFERTE DI LAVORO
provenienti dal centro per
l’Impiego di Codogno e di
Lodi, grazie ad un accordo

con l’ex ufficio di colloca-
mento.

Sempre nell’ambito della
RICERCA LAVORATIVA,
è possibile fissare un appun-
tamento con lo “Sportello la-
voro” presso la sede di Viale
Gandolfi, 6 che vede la col-
laborazione con una incari-
cata del centro di solidarietà
“Il Nodo” la quale seguirà
nella ricerca e nell’inseri-
mento nel mondo del lavoro.

Inoltre si può visionare la
Gazzetta Ufficiale e il Bol-
lettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia per la ricerca
di concorsi presso enti pub-
blici. Disponibili al pubblico
vi sono opuscoli, manifesti e
volantini per pubblicizzare le
manifestazioni culturali del
Lodigiano e oltre, nonché
proposte turistiche di viaggi-

studio, corsi di specializza-
zione, aiuti nell’orientamento
scolastico, concorsi letterari,
fotografici ed altri,  indetti su
tutto il territorio nazionale.

Con l’ausilio del persona-
le in servizio, le ricerche si
allargano al mondo INTER-
NET attraverso l’interroga-
zione di banche Dati alle
quali l’Informagiovani può
accedere grazie alla conven-
zione che l’Amministrazione
Comunale ha stipulato con la
Provincia di Milano.

Nell’immediato futuro e’
prevista  una convenzione col
Centro per l’Impiego di Co-
dogno che installerà presso
l’Informagiovani il program-
ma “Ergonline”: una banca
dati per l’inserimento dei no-
minativi di coloro che sono
in cerca di un lavoro.

IG in cifre
Periodo 
gennaio
giugno

2002
- nuovi iscritti: 86.
- appuntamenti fissati con

lo Sportello lavoro: 63.
- informazioni nel campo

lavorativo: 300.
- informazioni nel campo

scolastico: 150.
- informazioni nel campo

turistico: 90.

Pianeta InformaGiovani



Te
rr

it
o
ri

o

5CODOGNOnotizie

Per una nuova 
pianificazione territoriale
Conferito l’incarico per la redazione 
del nuovo Piano Regolatore

Attualmente il Comune di
Codogno è dotato di un Pia-
no Regolatore Generale vi-
gente dal  5.7.1994.

Tale strumento urbanistico
è stato, relativamente agli in-
sediamenti privati, pratica-
mente completato, ad ecce-
zione del Piano di Lottizza-
zione in fregio a Via Pedraz-
zini-Guaitamacchi. Per quan-
to riguarda le opere pubbliche
non è stato in gran parte at-
tuato, soprattutto a causa dei
notevoli investimenti che la
realizzazione delle stesse
avrebbe comportato.

Con l’entrata in vigore del-
la L.R. 23/97 sono state adot-
tate dalle Amministrazioni
Comunali che si sono avvi-
cendate diverse varianti
“semplificate” al P.R.G. vi-
gente che in parte hanno in-
teressato la trasformazione
del territorio comunale.

L’attuale P.R.G. è stato
concepito nell’anno 1990,
quando le condizioni econo-
miche e sociali erano profon-
damente molto diverse da
quelle odierne con conse-
guenti scelte programmatiche
che hanno caratterizzato e
condizionato lo sviluppo del-
la città.

Mutate tali condizioni si
rende necessario, nell’ottica
di un accrescimento cultura-
le, sociale ed ambientale, do-
tarsi di un nuovo strumento
di sviluppo urbanistico che
tenda a migliorare i servizi
offerti, la mobilità e la qua-
lità della vita, nell’interesse
di tutta la cittadinanza.

A tale proposito l’Ammini-
strazione Comunale ha deciso
di affidare ad un “pool” di
professionisti l’incarico di
consulenza per lo studio del
“Documento d’Indirizzo e di
Inquadramento delle politiche
Comunali e varianti al P.R.G.
vigente”.

Questo nuovo strumento è
frutto di studi recenti che la
Regione Lombardia ha af-
frontato con l’ambizioso
obiettivo  dell’innalzamento
della qualità architettonica e
urbana delle città lombarde
attraverso un rinnovamento
del patrimonio costruito, una
migliore dotazione delle at-
trezzature dei servizi urbani
ed una maggiore attenzione
al sistema infrastrutturale. 

Viene richiesto, quindi, un
processo di profonda trasfor-
mazione e adeguamento della
strumentazione urbanistica
tradizionale, ormai incapace
di incidere profondamente
sulle trasformazioni insedia-
tive contemporanee e sempre
più caratterizzata da regimi
vincolistici eccessivi e da
un’inadeguata capacità di
promuovere trasformazioni
significative.  

Per raggiungere ciò l’A.C.,
attore principale di tali possi-
bilità, superando la logica
meramente vincolistica della
strumentazione tradizionale,
si appresta ad assumere un
approccio promozionale per
rendere attuabili le migliori
ipotesi di trasformazione ur-
bana.

Sarà necessario stimolare e
guidare, secondo linee strate-
giche forti e condivise, una
grande varietà di interventi
che da un lato miglioreranno
la qualità insediativa di Co-
dogno (risolvendone i proble-

Azienda Servizi Municipalizzati: prospettive di sviluppo

Codogno in aereofotogrammetria

LE TENDE S.A.S. di L. PELLINI & C.
Via A. Costa, 32 - CODOGNO - Tel. 0337 30787

TENDE DA SOLE
di tutti i modelli per: abitazioni,
negozi, 
coperture speciali per grandi di-
mensioni

ZANZARIERE
a molla, a battente, a plissé no-
vità 2002

BIANCHERIA PER LA CASA
lenzuola, piumini 100% piuma
d’oca, trapunte in piuma, coper-
te, copriletti, tovaglie, accappatoi
e spugne

TENDAGGI

arricchiate classiche, a pacchet-

to, a pannello,

tessuti delle migliori marche

VENEZIANE

15mm 25mm 35mm 50mm

RIFACIMENTO DIVANI 

E POLTRONE

MATERASSI in lattice e a molle

PERMAFLEX e PIRELLI

mi urbani strutturali) e
dall’altro implicheranno il
coinvolgimento di molti atto-
ri, pubblici e privati promuo-
vendo l’uso di nuovi stru-
menti urbanistici.

Per rendere più efficaci tali
strumenti rispetto ad una vi-
sione urbana complessiva ed
organica risulta strategico e
di grande importanza l’elabo-
razione del suddetto docu-
mento d’indirizzo e di inqua-
dramento urbanistico delle
politiche urbane che, come
prevede l’art.5 della Legge
9/99, deve fornire il quadro
delle politiche urbanistiche
entro cui l’A.C. intende pro-
cedere, indicandone e dichia-
randone in maniera traspa-
rente gli obiettivi e le forme
di concertazione da sviluppa-
re al loro fine. 

In questa chiave, il Docu-
mento individua le politiche
e le regole che costituiranno
le linee guida dell’Ammini-
strazione Comunale di Codo-
gno nella definizione degli
interventi da essa direttamen-
te attuati e nella selezione
delle proposte di trasforma-
zione elaborate da altri sog-
getti, pubblici e privati, che
potranno riguardare interven-
ti anche in variante al P.R.G. 

Tali varianti dovranno es-
sere motivate in relazione al-
le linee d’indirizzo ed ai cri-

teri indicati dal Documento,
fornendo la dimostrazione di
un significativo migliora-
mento delle condizioni edili-
zie, urbanistiche ed ambien-
tali del territorio comunale e
dell’area interessata.

Accanto a tali processi gli
ulteriori adeguamenti della
strumentazione urbanistica
comunale vigente, che ver-
ranno contemporaneamente
avviati, assumeranno un nuo-
vo significato di coerenza
complessiva in previsione di
un complessiva politica urba-
nistica tesa alla trasformazio-
ne e al miglioramento della
qualità urbana di Codogno. 

Questo programma porterà
alla individuazione e alla so-
luzione di molti tra i maggio-
ri problemi insediativi, oggi
presenti nel territorio di Co-
dogno, entro un quadro di
coerenza complessiva, nel
quale gli strumenti urbanisti-
ci utilizzati appaiono il mez-
zo per attuare strategie, obiet-
tivi e promuovere interventi
e non finalità in sé concluse.

Si ritiene, quindi, che il
“Piano d’Indirizzo e di In-
quadramento urbanistico del-
le politiche comunali” possa
essere l’elemento d’inqua-
dramento per le successive
scelte e  possibili  varianti al
P.R.G. vigente e rappresenti,
nell’ambito di obiettivi defi-

niti e dei problemi insediativi
individuati, lo strumento in
grado di definire una strate-
gia progettuale di trasforma-
zione e riqualificazione urba-
na complessiva. 

Il nuovo strumento sarà fi-
nalizzato a facilitare il gover-
no delle trasformazioni urba-
ne, a rendere coerenti gli in-
terventi con i programmi

dell’amministrazione e ad
adeguare le normative vigen-
ti ai mutamenti del contesto
urbano e territoriale.

Di notevole importanza
strategica e operativa risulta
essere l’istituzione presso l’
Ufficio Tecnico del Comune
di Codogno di un adeguato
Ufficio di Piano,. 

Il gruppo formato da per-

sonale dell’Ufficio Tecnico e
dal “pool” di consulenti ester-
ni incaricati  renderà possibi-
le l’attuazione di una serie di
aggiornamenti delle strumen-
tazioni ormai obsolete
(N.T.A., Regolamento Edili-
zio, ecc) compiute con una
coerenza complessiva rispet-
to ai programmi e alle strate-
gie operative d’intervento.

Quello che era un progetto
strategico ben chiaro fin
dall’inizio e già da qualche
anno per una Azienda Servizi
Municipalizzata all’avan-
guardia si sta concretizzando.

L’A.S.M. è una S.p.A. dal
01/07/2000. È, quindi, ope-
rante quasi da 2 anni e conti-
nua a portare avanti i suoi
progetti e a realizzarli prose-
guendo nella politica tesa a
garantire un futuro per
l’A.S.M. stessa oltre che un
polo di sviluppo per la citta’
di Codogno.

Ma andiamo con ordine. 
1°) – il collegamento fogna-

rio con la zona industriale
della Mirandolina è         stato
realizzato e a breve tutto il
comparto sarà collegato alla
rete fognaria cittadina e quin-
di al depuratore;

2°) –  i lavori di amplia-
mento e rifacimento del depu-
ratore sono iniziati e proce-
dono a spron battuto; è facile
prevederne l’ultimazione ver-
so la tarda primavera dell’an-
no prossimo;

3°) – la raccolta differen-
ziata del vetro è iniziata nel-
lo scorso mese di agosto e le
campane sono state totalmen-
te rimosse dalle vie cittadine,
con un notevole incremento di
pulizia delle stesse vie. Certo,
ci  rendiamo conto che per i
cittadini anche questa ulterio-
re differenziazione costituisce
un impegno ulteriore, ma se
desideriamo ottenere una città
più pulita e un minor impatto
ambientale probabilmente an-
che questi  sacrifici sono ne-
cessari e la comunita’ codo-
gnese ha sempre dimostrato
la massima maturita’ e sensi-
bilita’;

4°) – il verde cittadino affi-
dato all’A.S.M. è notevolmen-
te incrementato con un note-
vole impegno da parte
dell’A.S.M. e del Comune che
ne è il committente: i risultati
sono apprezzabili ancorché ci
sia molto da migliorare. Il
parco di piazza Cairoli è stato
completamente rifatto e anche
in termini di pulizia, ha cam-
biato aspetto.  In qualche altro
angolo cittadino la manuten-
zione ordinaria non è forse del
tutto soddisfacente, ma non di-
mentichiamo che le estive co-
piose precipitazioni hanno pe-
sato sul programma degli sfal-
ci. 

5°) – Un discorso a parte
merita la nostra rete fognaria
che il Comune ha trasferito
nell’anno 2000 all’A.S.M. a
cui  è affidata la manutenzione
ordinaria. La nostra fognatura
cittadina non versa in stato
comatoso come qualcuno ha
asserito durante o subito do-
po il nubifragio del 23 agosto
che ha allagato decine di can-
tine e taverne. Si trova in una
situazione molto simile ad al-
tre città, ossia necessita di
qualche verifica in alcuni pun-
ti critici, che noi ci apprestia-
mo a fare. Certo e’ che di
fronte a 150 mm di pioggia
caduta in 90 minuti come e’
successo il 23 agosto scorso
non c’e’ fognatura che tenga!
Se poi il fenomeno ecceziona-
le coincide con  il livello di
piena di qualche roggia allora
e’ ovvio che la situazione pre-
cipita. 

Dobbiamo sempre attrez-
zarci per affrontare eventi ec-
cezionali e quindi dotarci di
strumenti altrettanto eccezio-
nali e per questo obiettivo

l’Azienda lavorera’ ancora
sodo. 

Ma veniamo alla prospetti-
va di sviluppo dell’ASM .Oggi
il Comune e l’ASM, in ottem-
peranza all’art. 35 della Leg-
ge finanziaria 2002, stanno
approntando la costituzione di
due nuove società:  una che si
occupera’  della vendita del
gas, l’altra piu’ propriamen-
te patrimoniale, ossia la so-
cietà che avrà la proprietà dei
beni immobili e degli impianti
fissi quali reti, cabine di tra-
sformazione e quant’altro.

L’attuale ASM S.p.A. conti-
nuerà a svolgere il lavoro fat-
to fino ad oggi, ossia sarà la
classica multiutility di gestione
servizi. Certo che questa com-
plessa articolazione societa-
ria pone molte problematiche,
ma le normative devono esse-
re attuate ed e’ necessario far-
lo con uno  sguardo al futuro
anche nella prospettiva che  il
Comune possa conferire nel-
la società patrimoniale, anche
la rete dell’acqua oggi di pro-

prietà comunale.
In tutto questo sviluppo so-

cietario per gli utenti e  per i
dipendenti ASM  non cambia
nulla: per gli utenti le tre so-
cietà di domani continueran-
no, come l’ASM di oggi,  nella
ricerca del miglior servizio a
prezzi competitivi. Per i di-
pendenti sarà possibile una ri-
strutturazione aziendale per
altro già in corso, senza con-
seguenze negative di alcun ti-
po sul piano occupazionale.

Ma tutto ciò non basta: ri-
teniamo che sia indispensabi-
le fare dell’A.S.M. il centro
dello sviluppo Codognese e da
qui sorge la necessità della ri-
cerca di un partner industria-
le in grado oltre che di appor-
tare nuove risorse alle casse
ed agli investimenti comunali
di incrementare lo sviluppo in-
dustriale e occupazionale del-
la Bassa. 

Questi sono sempre stati gli
obiettivi che il Comune si e’
prefissato fin da quando si ini-
ziò a parlare di privatizzazio-

ne dell’A.S.M. dichiarandosi
tra l’altro disponibile a valu-
tare l’investimento nella stessa
A.S.M. di una parte del rica-
vato dalla vendita parziale.

Vendita parziale in quanto
il Comune di Codogno man-
terra’ comunque almeno il
51% delle tre società, e quindi
il controllo delle stesse. Anche
questa operazione quindi va
interpretata nell’ottica di una
grossa opportunità da coglie-
re per dare soprattutto impul-
so ad un’economia cittadina
e territoriale  che fa fatica a
cogliere momenti significativi
di sviluppo. Anche  per i di-
pendenti possono, quindi,
aprirsi nuove prospettive di
crescita e nuovo sviluppo oc-
cupazionale. Il partner ideale
è quello che porta  risorse, in-
novazione e sviluppo locale e
nei prossimi mesi Comune ed
ASM saranno impegnati per
raggiungere i massimi livelli
di opportunita’.

Paolo Negri
Presidente ASM SpA
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Bilancio 
Consuntivo

2001

Sportello tributi

Con delibera consiliare n.28 del 23.04.2002 è stato ap-
provato (ancora in Lire, come stabiliva la legge) il Ren-
diconto dell’esercizio 2001 che si è chiuso, come eviden-
ziato nella tabella, con un avanzo di amministrazione di
circa 450 milioni di lire (232.405 euro). 

Confrontando gli avanzi di amministrazione degli anni
precedenti si nota come questi siano progressivamente
diminuiti (oltre 2 miliardi e mezzo nel 1999,   850 milioni
nel 2000); questo è dovuto ad un più puntuale e preciso
utilizzo delle risorse finanziarie nonché ad una migliore
determinazione ed efficienza nel raggiungimento degli
obiettivi, non tenendo immobilizzate le suddette risorse. 

Pertanto, avanzi sempre più bassi, indicativamente
nell’ordine dei 200 o 300 milioni di Lire, stanno a signi-
ficare un migliore funzionamento della macchina comu-
nale.   

I dati più significativi sul fronte delle entrate sono stati:
incassi I.C.I. per L. 4.062.000.000 (+0,5% rispetto al
2000), incassi  Tassa Rifiuti  per L. 2.503.000.000 (+1,3%
rispetto al 2000), riscossioni da trasferimenti statali per L.
4.060.000.000 (-8,7% rispetto al 2000), incassi da oneri
di urbanizzazione per L. 1.527.000.000 (+38% rispetto al
2000). Nell’ambito delle spese, si segnalano: pagamenti
per costo del personale L. 5.531.000.000 (+6,23% ri-
spetto al 2000), per prestazioni di servizi L. 9.020.000.000
(+0,7% rispetto al 2000), per interessi passivi L.
362.000.000 (-10,33% rispetto al 2000), per spese di in-
vestimento L.9.287.000.000.

TASSA RIFIUTI
Scadenziario di tutti gli

avvisi di pagamento e delle
cartelle esattoriali emesse a
partire dal mese di luglio
2002.   

■ Avvisi di pagamento
TARSU anno 2002 con le
seguenti scadenze:

I rata    31/07/2002
II rata   30/09/2002
III rata  30/11/2002
IV rata  31/01/2003
Tali avvisi di pagamento

diventeranno cartelle esatto-
riali e daranno seguito a pro-
cedure esecutive qualora ri-
manessero insoluti.

I contribuenti che non
avessero ricevuto l’avviso di
pagamento sono pregati di
contattare l’ufficio tributi al
fine di verificare la causa di
tale anomalia.

■ Avvisi di pagamento
TARSU conseguenti alle ri-
levazioni effettuate dalla dit-
ta Sapignoli, scadenze:

I rata     30/09/2002
II rata   30/11/2002
III rata  31/01/2003

IV rata  31/03/2003
I contribuenti interessati

possono verificare che gli
importi indicati nell’avviso
di pagamento siano esatta-
mente quelli contenuti
nell’avviso di accertamento
notificato nel 2001. 

Si tratta di pagamenti per
la differenza di metratura
che interessano principal-
mente le ditte.

■ Cartelle esattoriali
TARSU 2000:

I   rata entro 60 giorni dal-
la data di notifica della car-
tella esattoriale

II rata entro l’ultimo gior-
no del secondo mese suc-
cessivo a quello di scaden-
za del I pagamento

Si tratta degli avvisi di pa-
gamento TARSU 2000 che,
rimasti insoluti interamente
o parzialmente, sono diven-
tati cartelle di pagamento.

■ Cartelle esattoriali
TARSU conseguenti alle ri-
levazioni effettuate dalla dit-
ta Sapignoli:

I rata entro 60 giorni dalla

data di notifica della cartella
esattoriale

II rata entro l’ultimo gior-
no del secondo mese suc-
cessivo a quello di scaden-
za del I pagamento

Si tratta degli avvisi di pa-
gamento emessi nell’anno
2000 conseguenti agli avvisi
di accertamento per diffe-
renza di superficie tassabile
che, rimasti insoluti intera-
mente o parzialmente, sono
diventati cartelle di paga-
mento.

PAGAMENTO I.C.I. 2002
Aliquote, detrazioni, age-

volazioni invariate anche
nell’anno 2002. 

Venerdì 20 dicembre sarà
l’ultimo giorno utile per il
pagamento della seconda ra-
ta ICI: per i contribuenti che
nell’anno 2002 non hanno
avuto variazioni (acquisti,
vendite, modifiche catastali
agli immobili di proprietà)
gli importi corrispondono
esattamente a quelli della I
rata. 

CANONE PUBBLICITA’
La ditta concessionaria del

servizio di accertamento e
riscossione del canone per
l’installazione dei mezzi
pubblicitari ha terminato nel
mese di agosto il censimen-
to dei mezzi pubblicitari.

E’ iniziata anche l’attività
di rimborso dei soggetti
esercenti attività commer-
ciali e di produzione di beni
o servizi, che avevano prov-
veduto al versamento del
Canone e che in seguito al
censimento sono risultati
rientrare nei casi di esenzio-
ne previsti nell’art. 2-bis del
Dl 13/2002, convertito dalla
Legge 75/2002: unica inse-
gna di esercizio di superfi-
cie fino a 5 metri quadrati o
pluralità di insegne di eser-
cizio di superficie comples-
siva fino a 5 metri quadrati. 

Si ricorda ai contribuenti
che hanno effettuato il ver-
samento del Canone e che
rientrano nei casi di esen-
zione, di effettuare la richie-
sta di rimborso entro i due

anni dalla data del paga-
mento. La richiesta va indi-
rizzata a “I.C.A. srl – via
Parma, 81 – 19125 LA SPE-
ZIA”. 

IMPIANTI DELLE 
PUBBLICHE AFFISSIONI

Nel mese di ottobre avrà
inizio l’attività di rifacimen-
to degli impianti destinati al-

le pubbliche affissioni.
Verrà fatta la manutenzione
degli impianti in buono stato
e saranno sostituiti quelli de-
cadenti. Si procederà anche
al potenziamento degli im-
pianti,  ed alla loro raziona-
lizzazione distinguendo gli
impianti destinati ad uso
istituzionale, funebre e com-
merciale.

A Codogno
acqua d.o.c.

A partire dal 1998, con l’entrata in funzione del
nuovo impianto di potabilizzazione presso la centrale
acque di V.le Resistenza, i parametri microbiologici e
chimici dell’acqua potabilizzata sono caratterizzati
da un elevato grado di qualità e garantiscono costan-
temente le migliori condizioni di erogazione del ser-
vizio all’utenza del comune di Codogno, come ri-
scontrabile dai valori medi indicati nella sottoriportata
tabella:
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Cittadella dello Sport

INIZIATIVA UNICEF “PER UN BAMBINO
NATO UN BAMBINO SALVATO”

Sono state lunghe, perché
accompagnate dall’analisi e
dalla valutazione di ogni
aspetto della situazione, dalla
normativa di legge alle valen-
ze economiche, ma sempre
improntate alla massima col-
laborazione e desiderio di
conclusione positiva, le trat-
tative fra l’Amministrazione
Comunale ed i massimi diri-
genti dell’Unione Cestistica
Casalpusterlengo per raggiun-
gere, alla fine dello scorso
mese di luglio,  l’obiettivo
tanto auspicato di prorogare il
periodo di locazione da 12 a
18 anni dei locali dell’ex ma-
cello comunale gia’ occupati
dal Campus della societa’ di
basket.

Grazie alle firme poste in
calce alla convenzione predi-
sposta dagli uffici comunali,
Comune di Codogno e UCC
Assigeco hanno definito le
clausole del nuovo accordo re-
lativo alla gestione dell’area
del Campus del San Biagio
che dall’anno scorso il club
cestistico, grazie anche alla
particolare attenzione posta
sulla questione dagli ammini-
stratori cittadini, ha preso in
gestione trasformando radi-
calmente un’area ristrutturata
dall’amministrazione comu-
nale in occasione dell’anno
giubilare, che sembrava desti-
nata a rimanere inutilizzata. 

L’UCC Assigeco dall’anno
scorso si è insediata nella
struttura dell’ex macello, tra-
sferendo tutti i suoi atleti, da
quelli della squadra di B2 ai
componenti delle varie squa-
dre giovanili impegnate in
campionati nazionali che for-
mano il fertile vivaio. I diri-
genti del club cestistico, gui-
dati dalla vivacità del presi-
dente Franco Curioni, hanno
lavorato sodo per sistemare al
meglio l’area con attrezzatu-
re di accoglienza tali da ser-
vire un grande numero di per-
sone. 

Le cucine, il salone risto-

rante, il bar, l’area notte, la ca-
sa per il custode, sono stati al-
cuni degli interventi eseguiti
dall’Assigeco, sempre in stret-
ta collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale, tanto
che ora il Campus è diventato
una struttura che solo un paio
di club di A1 possono vantare.
E con la firma della nuova
convenzione è stato definito
anche l’accordo per la costru-
zione di un nuovo Palazzetto
dello sport, preludio alla crea-
zione di una vera e propria
“Cittadella dello sport”. 

L’impianto verrà costruito
dall’Assigeco tramite l’acces-
so ai fondi stanziati dal Cre-
dito Sportivo e in futuro ri-
marrà di proprietà del Comu-
ne di Codogno. E’ questa la
vera novità della stagione
sportiva che sta per comincia-
re. Avendo bisogno di nuovi
spazi in palestra per accom-
pagnare la crescita del movi-
mento la società del presiden-
te Curioni, pur con un pizzi-
co di rammarico dettato dai
tanti ricordi e successi sporti-
vi, ha dovuto mettere in pre-
ventivo il progressivo allon-
tanamento del “glorioso” pa-
lasport di viale della Resisten-
za per sfruttare uno spazio
maggiore. Vista la collabora-
zione instaurata con l’Ammi-
nistrazione comunale, i diri-
genti del club cestistico han-
no ritenuto che la soluzione
più semplice e naturale fosse
quella di procedere con i la-
vori nell’area del Campus, tro-
vando, in questo, terreno fer-
tile fra gli stessi amministra-
tori locali, i quali, fatte le op-
portune riflessioni e avuto il
necessario placet dagli uffici
tecnici competenti, hanno ade-
rito all’iniziativa. 

Oltre al nuovo palasport
l’area dell’ex macello, appe-
na dotata di un nuovo impian-
to di aria condizionata, sarà
oggetto di altri lavori che ri-
guarderanno la messa a nor-
ma di tutti gli impianti e la ri-

qualificazione del verde, la
tombinatura del fosso che la
separa dall’area della Fiera e
la recinzione.  I lavori per la
costruzione del nuovo palaz-
zetto sono appena iniziati, ma
non dovrebbero durare a lun-
go, considerando la tipologia
di costruzione scelta, così da
permettere all’Assigeco di
avere presto una nuova sede
per allenamenti e partite do-
tata di 1,000 posti a sedere e
di servizi e tecnologie
all’avanguardia in conformità
alle leggi esistenti e in grado
di dare il massimo del comfort
ai tifosi e agli appassionati.
Nell’ambito degli accordi sot-
toscritti, il Comune di Codo-
gno potrà sempre usufruire
dell’area del Campus nel pe-
riodo della tradizionale “Fiera
Agricola Autunnale”, mentre
l’Assigeco avrà accesso alme-
no un paio di volte l’anno alle
strutture della Fiera per l’or-
ganizzazione di eventi colla-
terali. L’investimento com-
plessivo è pari a 800.000 Eu-
ro, a carico dell’Assigeco che
non lesina alcuno sforzo
nell’intenso lavoro di pro-
grammazione e crescita pro-
gressiva iniziato qualche an-
no fa.

Luca Mallamaci
UCC Assigeco

Come segnalato nel prece-
dente numero di Codogno No-
tizie, di seguito pubblichiamo i
“numeri” che hanno caratte-
rizzato le giornate di URP in
piazza, l’iniziativa attraverso
la quale gli operatori dell’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico
dell’Amministrazione Comu-
nale di Codogno hanno pro-
posto ai cittadini tre incontri
nei sabato mattina del 20 apri-
le, 18 maggio e 15 giugno. Il
riscontro è da considerare si-
curamente positivo visto che i
contatti sono stati poco meno
di 200 e che l’apprezzamento
nei confronti dell’iniziativa è
stato espresso da molti. Oltre
ai due questionari predisposti
dall’URP, durante la giornata
del 15 giugno era disponibile
anche il questionario relativo
all’attività dei Servizi al Cit-
tadino (Pubblica Istruzione,
Cultura, Sport Biblioteca e
Informagiovani) che tutt’ora è
possibile ottenere   presso
l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico.

Ecco quindi le cifre dell’at-
tività URP in piazza:

QUESTIONARI 
CONSEGNATI 118 
(di cui resi compilati 50*)

- VENDITA PARK 
CARD 6

- DISTRIBUZIONE 
CARTINE CODOGNO 23

- DISTRIBUZIONE 
CODOGNO NOTIZIE 13

- RICHIESTE 
NAVIGAZIONE SITO 2

- RILASCIO
INFORMAZIONI 15

- RILASCIO 
MODULISTICA 10

TOTALE CONTATTI 187

Il Comune di Codogno con la deliberazione n. 54 adottata dalla Giunta Comunale in
data 7 marzo u.s. ha deciso di aderire al progetto “Per un bambino nato un bambino sal-
vato”. Si tratta di un’iniziativa di attenzione e solidarietà verso i bambini appena nati
promossa dall’UNICEF che donerà ad ogni  bambino nato nel territorio della Provin-
cia di Lodi una simpatica bambola di pezza realizzata da ragazzi delle scuole e da vo-
lontari ( la famosa Pigotta ). La Provincia di Lodi e i Comuni di residenza dei neonati,
in cambio, si faranno carico, ciascuno nella misura del 50%, di una vaccinazione com-
pleta per un bambino di un paese in via di sviluppo.

Questa iniziativa, che si inserisce all’interno di importanti progetti di aiuto e di soli-
darietà già avviati da questa Amministrazione, consentirà al Comune di porgere un
piccolo dono di benvenuto ai suoi nuovi Cittadini e nel contempo di donare ad un bam-
bino lontano la speranza di sopravvivere.

Il Comune incontra i cittadini

Ecco poi i commenti segna-
lati dai cittadini:

– Che il servizio sia il più
ampio possibile e disponibile

– Continuare con gli incon-
tri in piazza

– Complimenti per l’idea
del gazebo in piazza

– Continuare così
– Rendere note le iniziative

concrete scaturite dai suggeri-
menti dei cittadini

– Che ci siano piu’ manife-
stazioni pubbliche

– Questo ufficio dovrebbe
andare nei ritrovi degli anziani
e dei giovani e ascoltare le lo-
ro idee ed opinioni 

– Rifacimento manto stra-
dale troppo insidioso, segna-
letica stradale, limite di velo-
cità in Codogno

– Barriere architettoniche – i
disabili non possono circolare

– Verifiche agli edifici ab-
bandonati e fatiscenti costi-
tuenti pericolo per la pubblica
incolumità

– Pulizia strade vicino alla
stazione ferroviaria

– Realizzazione/potenzia-
mento (di quello esistente) di
un parcheggio coperto per le
biciclette alla stazione per i
pendolari

– Chiusura del centro stori-
co 

– Dare maggiore pubblicità
alle zone di parcheggio

– Togliere la sosta in via
Roma migliorando le “zone di
riposo”

– Complimenti per l’inizia-
tiva URP in Piazza e per “Co-
dogno Notizie”

– Realizzare un maggior nu-
mero di posteggi anche per le
biciclette

– Avere maggiore cura e

manutenzione delle aree ver-
di  e degli spazi gioco

– Miglioramento opere per
consentire il transito pedona-
le nelle vie, senza rischio

– Pulizia strade sporcate da
cani

– Riduzione del traffico nel
centro storico 

– Realizzazione di piste ci-
clabili o corsie preferenziali
anche nel centro storico

– Risposte sollecite alle se-
gnalazioni

– Creare marciapiedi e stra-
de piu’ spaziose

– Chiudere la via Roma al
traffico automobilistico

– Incrementare la realizza-
zione di zone verdi

– Complimenti per l’inizia-
tiva URP in Piazza perche’
consente ad ogni cittadino di
far sentire le sue opinioni   

Molti cittadini hanno poi se-
gnalato la proposta  di effet-
tuazione di un sondaggio fina-
lizzato a conoscere il loro pen-
siero  in merito all’efficienza
della Polizia Municipale e di
altri servizi pubblici.

L’Ufficio Relazioni per il pubblico in Piazza XX Settembre

Riapre 

a Codogno

Via Roma 2/4
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CENTRO
ASSISTENZA TECNICA

Agenzia Generale di Codogno

Ferruccio Neve
CODOGNO
Via G. Galilei, 2
Tel. (0377) 32546-430641
Fax (0377) 36687

CONCESSIONARIO Buffetti S.r.l.

Macchine - Mobili - Cancelleria per ufficio - Registratori di cassa
Telefonia - Telefax - Computers - Assistenza tecnica

CASALPUSTERLENGO (LO) - Viale Cappuccini, 45 - Tel. 0377 81859

A CODOGNO 
si è trasferita 
in via Cavour, 20/22
Tel. 0377 30381-35192
Fax 0377 35192

Viale Roma, 28 - CODOGNO (LO) - Tel. 0377 32249

Pelletteria -  Valigeria

Viale Roma, 28 - CODOGNO (LO) - Tel. 0377 32249

di BIGNAMINI
Via Pietrasanta, 4
CODOGNO (LO)
Tel. 0377 32638 qualità, cortesia, convenienza

Via della Vittoria, 65 - CASTIGLIONE D’ADDA (LO)
Tel. 0377 900531 - Fax 0377 900198

AUTO PANCOTTI s.a.s.

Piazza XX Settembre, 11 - CODOGNO

di Benuzzi Carlo e C.

MABITEX ®

CANALI

Gran Sasso ®

mabrun

SANSONI

ANDREA ALTROCCHI

Via V. Emanuele, 22/A - Tel. e Fax 0377 32585

ottico Marchetti
CODOGNO

Via Roma, 15 -Tel. 0377-30402
CODOGNO (LO) - Piazza Novello, 1

Tel. 0377.430993

Dragoni Massimiliano
Tappezziere in stoffa

LABORATORIO: via G. di Vittorio 7 - Turano Lodigiano (LO)
Tel. 0377 948348

APERTURA: martedì mattina, 
venerdì mattina, sabato pomeriggio

ESPOSIZIONI: via F. Cavallotti, 45 - Codogno (LO)
via Papa Giovanni XXIII - Turano Lod. (LO)


